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Migranti, Bossi attacca i Vescovi
Il Senatùr: «Dalla Cei parole senza senso». Ma il Vaticano insiste: «Rispettare i diritti»
Nonno e nipote inghiottiti dal fiume
La tragedia in Friuli, alla foce del Tagliamento: Renzo Tononi, 72 anni di Odolo, è annegato
mentre Nicola Bresciani, 16 anni di Agnosine, è disperso: le ricerche sospese ieri sera col buio
LIGNANO SABBIADORO Travolti e
inghiottiti dalle micidiali correnti della
foce del Tagliamento, a due passi dalla
spiaggia di Lignano Sabbiadoro: un uo-
mo, Renzo Tononi, di 72 anni, di Odo-
lo, è morto; suo nipote Nicola Brescia-
ni, di 16 anni, di Agnosine, è disperso;
un altro nipote, Enrico Bresciani, di 13
anni, è riuscito miracolosamente a rie-
mergere, a raggiungere la riva e dare
l’allarme. È successo tutto in pochi mi-
nuti, nella mattinata di ieri, in una zo-
na nella quale in molti punti è vietato
fare il bagno.
Renzo Tononi, con la moglie, i nipoti
e i loro genitori, era arrivato venerdì po-
meriggio a Lignano, per un periodo di
vacanza al campeggio «Pino Mare»,
proprio a due passi dalla foce del Ta-
gliamento. La dinamica della tragedia
non è chiara. Non si sa bene se Renzo
Tononi e i nipoti sono entrati in acqua
insieme per fare un bagno o se l’uomo
sia entrato in acqua per aiutare uno o
entrambi i nipoti in difficoltà. Quello
che è certo è che, a un certo punto, i
bagnanti sulla spiaggia hanno visto il
ragazzo più piccolo invocare aiuto.
Renzo Tononi è stato presto portato a
riva, ma non ce l’ha fatta.
Del nipote più grande, invece, non è
stata trovata traccia.
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di Roberto Chiarini
Centrato a Massa Carrara
il «6» che vale 148 milioni
SUPERENALOTTO
IL MERCATO DELLE DUE RUOTE
CORTINA D’AMPEZZO
SERIE AF1 A VALENCIA lotto
ESTRAZIONE DEL 22/08/2009
BARI 37 2 74 3 12
CAGLIARI 14 68 56 10 53
FIRENZE 13 46 51 5 29
GENOVA 27 60 49 17 65
MILANO 20 67 37 81 79
NAPOLI 31 65 85 25 88
PALERMO 33 14 10 71 55
ROMA 84 17 78 10 1
TORINO 28 79 47 53 58
VENEZIA 64 50 24 11 27
NAZIONALE 73 64 27 11 84
10 e lotto
COMBINAZIONE VINCENTE
2 13 14 17 20 27 28 31 33 37
46 50 60 64 65 67 68 74 79 84
superenalotto
COMBINAZIONE VINCENTE
10 11 27 45 79 88
NUMERO JOLLY ............................... 42
NUMERO SUPERSTAR ....................... 63
Totale montepremi € 159.704.143,77
al vincitore con punti «6» .... € 147.807.299,08
nessun vincitore con «5+1»
ai 78 punti «5» ........ € 28.598,19
ai 7.709 punti «4» ........ € 289,35
ai 290.421 punti «3» ........ € 15,36
Jackpot a riporto ........ ......... € 38.000.000,00
S’è aperta ieri l’annuale Festa nazio-
nale del Pd, che riprende ed aggiorna
lo storico appuntamento estivo della si-
nistra. Quest’anno la ricorrenza cade a
ridosso del Congresso del partito con-
vocato per la fine di ottobre e costitui-
sce, perciò, un’occasione unica per mo-
nitorare i sentimenti e gli orientamenti
della maggiore forza d’opposizione.
«Festa e non festino», ha puntualiz-
zato con una battuta non proprio feli-
ce uno degli organizzatori. L’allusione
era alle tanto discusse serate di Villa
Certosa e, negli intenti dell’esponente
«democratico», doveva servire come
giustificazione del mancato invito rivol-
to a Berlusconi. Ne è derivato un inci-
dente diplomatico col Pdl, i cui mini-
stri per ritorsione hanno deciso di di-
sertare l’appuntamento.
Piccola cosa si dirà. È però significa-
tiva perché fa intravedere il malessere
che tormenta il partito. In qualche mo-
do, infatti, rilancia la linea dell’antiber-
lusconismo in salsa moralistica che
tanta parte continua ad occupare nel-
l’immaginario e nella propaganda del-
l’opposizione, ed è noto che non pochi
all’interno del Pd ritengono sterile
un’opposizione così impostata.
La questione degli inviti, o meglio
dei mancati inviti (la stessa sorte di
escluso è toccata al leader della Lega)
tradisce lo stato di profonda incertez-
za politica in cui continua a dibattersi
il Pd. Gli indizi sono molteplici e visto-
si. Alla festa di Genova sbattono la por-
ta in faccia ai leghisti, in molte parti
del Nord li corteggiano. A Venezia valu-
tano l’opportunità di sostenere il pluri-
confermato governatore di centrode-
stra Galan, a Napoli non trovano di me-
glio che far resuscitare Bassolino come
candidato sindaco. Franceschini ha ri-
confermato la pregiudiziale morale
contro il Cavaliere, Bersani ha definito
l’antiberlusconismo «sciocco», salvo il
giorno dopo ricredersi. Taluni esaltano
il «modello Galan», altri gli oppongono
il «modello Dellai» riuscito vincente a
Trento. D’Alema flirta con Casini, il se-
gretario uscente si tiene stretto l’indi-
rizzo bipolare ereditato da Veltroni,
mentre quest’ultimo si rifugia negli
amori letterari e celebra il privato («gi-
ro solo, faccio la spesa, organizzo la ce-
na per gli amici, aiuto mia figlia a prepa-
rare l’esame di maturità»).
La ciliegina sulla torta l’ha messa
Prodi, altro leader del centrosinistra
bruciato sull’altare delle divisioni inter-
ne. Tocca proprio a lui, che pure non si
stanca di sbandierare ai quattro venti
il suo abbandono definitivo della sce-
na, mettere il dito sulla piaga della poli-
tica con una radicale autocritica sugli
anni di governo. Si è chiesto (ma la do-
manda è evidentemente retorica): non
abbiamo sbagliato nelle nostre espe-
rienze di governo a scimmiottare la de-
stra adottandone le ricette liberiste?
Ha messo il dito nella piaga. Un parti-
to senza leader carismatico in tempi di
personalizzazione della politica, senza
una nuova cultura (e nello stesso tem-
po con troppe culture datate), senza
un progetto (e, insieme, con troppe
idee troppo vaghe) come può pensare










Brescia, cresce del 20%










Le ricerche dei bresciani alla foce del Tagliamento
■ Alla fine il «6» è stato centrato ed
è stato stabilito il nuovo record di vin-
cite. Il premio più alto di sempre per
i giochi in Italia, infatti, sono da ieri
sera i quasi 148 milioni (per l’esattez-
za 147.807.299,08) che si è aggiudica-
to una fortunata schedina giocata in
un bar di Bagnone, in provincia di
Massa Carrara (nella foto i festeggia-
menti).
E nel piccolo Comune toscano, ada-
giato sugli Appennini, tutti indicano
in un muratore di 47 anni il fortuna-
tissimo che con una schedina da due
euro giocata venerdì si è ritrovato
multimilionario.
■ A PAGINA 5
ROMA L’accostamento con la Shoah
dell’ultima tragedia dei migranti morti
in mare nel Canale di Sicilia non è pia-
ciuto a Bossi che attacca i Vescovi: «So-
no parole con poco senso». «Che le por-
te le apra il Vaticano - dice dal Cadore
- che ha il reato di immigrazione; che
dia lui il buon esempio». Anzi, il leader
leghista difende a spada tratta la politi-
ca del Governo sull’immigrazione get-
tando sale sullo scontro tra maggioran-
za ed opposizione. Ma il Vaticano non
retrocede sulla propria denuncia, e ieri
ha anzi ribadito la richiesta di «rispet-
tare i diritti dei migranti». Il presiden-
te del Pontificio consiglio della pastora-
le per i migranti e gli itineranti, monsi-
gnor Vegliò ha sottolineato che il Vati-
cano è «addolorato» per «il continuo ri-
petersi» delle morti in mare e chiede al-
le «società sviluppate» di «rispettare
sempre i diritti dei migranti» e di non
«chiudersi all’egoismo».
Intanto cresce la polemica tra Italia
e Malta sullo scenario della tragedia.
Frattini ha ribadito la necessità di rive-
dere l’accordo sulle zone di salvatag-
gio in mare, ma il suo collega maltese
ha chiuso la porta ad ogni trattativa.
a pagina 2
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■ A PAGINA 4
ROMA Una domenica
da «bollino rosso» oggi,
per il controesodo co-
minciato ieri con grande
volume di traffico su tut-
ta la rete autostradale,
soprattutto in direzione
nord, ma senza partico-
lari disagi per il rientro
dalle vacanze. Gravi di-
sagi sono stati invece
causati ai passeggeri del-
le Ferrovie da un inci-
dente nei pressi di Batti-
paglia (Salerno), dove
un Tir e un’auto sono
precipitati sui binari
ostruendoli. Il traffico a
sud di Napoli è stato pa-
ralizzato in entrambe le
direzioni per tutto il po-
meriggio con ritardi no-




A Salerno Tir e auto sui binari:
ferrovia interrotta per molte ore
BRESCIA Per i brescia-
ni la costa romagnola è
più vicina grazie al colle-
gamento ferroviario esti-
vo che collega le stazioni
di Palazzolo, Rovato,
Brescia e Desenzano
con le principali mete tu-
ristiche della Romagna.
In particolare la «Frec-
cia orobica» (il treno
Bergamo-Pesaro), ga-
rantita dalla società Fer-
rovie Emilia Romagna,
ormai da anni permette
a molti residenti nel-
l’Ovest bresciano di
sbarcare, valigie al segui-
to, sulle spiagge più get-
tonate d’Italia dopo un
viaggio di poche ore. Il
servizio ha già riscosso
molto successo, soprat-
tutto nelle giornate del
fine settimana.
 a pagina 13
In Romagna col treno dei bresciani
In poco tempo sull’Adriatico dalle stazioni di Palazzolo, Rovato, Brescia e Desenzano
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